ATTREZZATURA: TRATTORINO  RASAERBA
	[image: image1.jpg]



	Trattasi di macchina semovente con trasporto a bordo dell’operatore, utilizzata per la rasatura di prati di grandi dimensioni, dotata di quattro ruote, un motore a benzina o diesel, e di un piatto a due o più lame rotanti. Commercialmente, esistono varie tipologie di raserba in relazione alle dimensioni delle aree verdi da rasare, alla presenza di eventuali piante o altri oggetti ingombranti, ecc…

	PRESCRIZIONI PRELIMINARI

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.


· Valutazione e Classificazione dei Rischi

	Descrizione
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Ribaltamento del mezzo
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Cesoiamento e schiacciamento 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Presa e trascinamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Punture, abrasioni e tagli agli arti
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Proiezione di schegge e materiali
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Incendio
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Ustioni (per contatto con superfici calde)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Esposizione a gas di scarico
	Possibile
	Significativo
	Notevole


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attuare la sicurezza della macchina, nel pieno rispetto della direttiva macchine e delle altre norme vigenti in materia 

· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza delle macchine ed assicurarsi che essa venga utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo 
· Verificare la rispondenza della macchina ai requisiti di sicurezza delle Direttive CEE

· Effettuare la manutenzione periodica della macchina e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di sicurezza da parte di personale qualificato, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione
· La macchina deve essere dotata di carter di protezione della lama; la protezione deve essere metallica e regolabile, in modo da intercettare eventuali proiezioni di parti della lama in caso di rottura 
· Le parti della macchina che raggiungono temperature pericolose devono essere coibentate e/o protette con griglie o reti metalliche (o lamiere forate) posizionate ad adeguata distanza dalla fonte di calore per evitare che si surriscaldino e per impedire all’operatore di venire accidentalmente in contatto con le superfici calde. 
· La macchina deve essere dotata di dispositivo di ritenzione del conducente (cintura di sicurezza)
· Per prevenire il rischio di ribaltamento laterale e posteriore (impennamento) il mezzo deve essere condotto con prudenza evitando di compiere manovre brusche, utilizzando marce adeguate ed evitando di disinserire la marcia in discesa e/o in salita; l’innesto della frizione deve essere graduale in modo da non far sobbalzare il mezzo 

· Le macchine più recenti devono avere il silenziatore e il tubo di scarico posizionati lontano dall’accesso diretto da parte dell’operatore ed il motore deve essere segregato in modo da impedire il contatto con le parti calde (per esempio con cofani a chiusura totale)
· Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell‘esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d‘ingombro, ecc.
· Accertarsi che non vi siano persone o animali nella zona di manovra e di lavoro della macchina e, comunque, controllare che siano rispettate le distanze di sicurezza riportate nel manuale di istruzioni
· Non permettere a nessuno di avvicinarsi alla macchina mentre è in funzione
· Controllare l’area in cui verrà utilizzata la macchina e togliere tutti gli oggetti e detriti che potrebbero venire scagliati dal macchinario
· Preparare la miscela del carburante e rifornire l'apparecchio all'aria aperta, lontano da qualsiasi possibile fiamma, utilizzando idonei recipienti e avendo cura di asciugare qualunque traccia di carburante 
· Non rimuovere mai il tappo del carburate o aggiungere carburante, quando il motore è acceso, ma  lasciarlo raffreddare prima di effettuare il rifornimento.

· Durante l’uso della macchina e nel corso dei rabbocchi, si deve vietare di fumare.

· Per ridurre il rischio di incendio, prima dell’uso mentre si fa il carico di carburante e alla fine di ogni operazione di taglio, ispezionare e togliere qualsiasi accumulo di sporco dal trattore, dal rasaerba e dietro a tutte le protezioni.
· A macchina in moto, non avvicinare gli arti superiori alla zona di movimento degli organi per rimuovere pezzi inceppati od altro e non effettuare manovre imprudenti, in quanto le lame rotanti possono amputare mani e piedi
· Non si deve lasciare la macchina con carburante nel serbatoio, in locali chiusi dove i vapori possano raggiungere fiamme libere o scintille.

· Lasciare raffreddare il motore prima di riporre il trattorino in qualsiasi spazio ristretto o chiuso

· Per prevenire il rischio vibrazioni, utilizzare attrezzature accessorie che attenuino  l’esposizione, quali sedili, maniglie e guanti ammortizzanti 

· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro da assumere durante l’uso di attrezzature vibranti
· Per prevenire il rischio da vibrazioni, utilizzare macchine con impugnature antivibranti montate su supporti elastici e rivestite di materiale specifico 

· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore 
· Non indossare indumenti con parti libere e svolazzanti che potrebbero impigliarsi 

· Indossare i DPI specifici durante l’utilizzo della macchina 

· Verificare e controllare che i lavoratori indossino correttamente i DPI obbligatori 
· DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Proiezione di schegge
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti di protezione. Guida per la selezione

	Rumore
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1 (2004)

Protettori auricolari. Requisiti generali. Parte 1: cuffie

	Schiacciamento degli arti inferiori
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/

abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Presa e trascinamento
	Tuta di protezione
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	In modo da evitare che capi o accessori personali possano impigliarsi nelle parti in movimento della macchina
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 510 (1994)

Specifiche per indumenti di protezione da utilizzare in presenza di rischio di impigliamento con parti in movimento

	Vibrazioni


	Guanti antivibrazioni
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	Guanti antivibrazioni ad alta riduzione degli effetti di impatto e shocks, dotato di rivestimento sul palmo in schiuma sintetica ad alto grado di presa
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 10819 (1998)

Vibrazioni e urti meccanici - Vibrazioni al sistema mano-braccio - Metodo per la misurazione e la valutazione della trasmissibilita` delle vibrazioni dai guanti al palmo della mano

	Esposizione a polveri e gas di scarico
	Facciale filtrante per polveri FFP1
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Proiezione di schegge
	Visiera protettiva [image: image8.jpg]



	Visiera protettiva in rete omologata CE regolabile con appoggiafronte in spugna, robusta e leggera.
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN 1731 (2007)

Protezione personale degli occhi - Protettori degli occhi e del viso a rete.


